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da Teofane unico Scrittore di quefti fatti . Altro non fece lo Sto-
rico Cedreno ne’ fuoi Annali, che copiar le parole d” eflo Teofane.
Degno ancera di annotazione fi &, che fino a quefti tempi I’ Impe-
do%&mano aveva ritenuro in fuo potere alcuve Citta probabilmen-
te maritime della Spagna, alle quali davano foccorfo occorrendo i
Governatori dell’ Affrica, giacché quefti comandavano anche alla
Sardegna , e a Maiorica, e Minorica. Ma Sunnila Re de'Vifigoti,
che regnava in lfpagna in quefti tempi, aggiunfe colla forza dell’
armi quelle Citta al fuo dominio ,; con che venne ad eflere il primo
fra’ Goti Monarca di tutta la Spagna , con iftendere la fua fignoria
anche per la Gallia Narbonenfe , o fia nella Linguadoca. Sante //-
doro Arcivefcovo celebre di Siviglia (a), che fioriva in quefti tem-
“pi, e termino nel prefente Anno la fua Cronica de’ Goti, ci dipin-
ge il Re Swinuila, come Principe pien di valore, e Padre de’ Pove-
# . Ma non cosi col tempo fu creduto da aleri. Probabilmente a
ef’ Anno fi dee riferire cio , chelafcio feritto Giona Monaco di
obbio , Autore contemporaneo (4). Cioé che Arua/#MAbbate di
quel Moniftero , avendo inviato a Pavia Blidolfo Prete , quefli s'in-

(2) Zidorus

in Clironico.

(L) Jonas in
Fita §. Ber
nulfi Sacul,

contro in Aricaldo Duca Longobardo di credenga Ariana 4 che dopo la Benediétin,
morte di Adaloaldo divento Re de’ Longobard: . ‘Appena ebbe Aricaldo Maillons

veduto Blidolfo, che difle a’ fuoi: Ecco uno de Monaci di Colom=
bano, che non fi degnano di renderci il faluto . E fu egli il primo a
fal utarlo. Allora Blidolfo gli rifpofe , che avrebbe anch’egli a lui
augtrata la falute , fe efio Arioaldo nonavefle tenuto de’ falfi fenti-
menti in materia di Fede. Irritato da ¢io I Ariano Principe , diede
o,dine, che fegretamente quel Monaco fofle hen baftomato. L’ or-
diné fu efeguito; e il povero Monaco reftd come morto fotto il
pefo di quelle baftonate , ma datia poco fi riebbe prodigiofamente ,
¢ fe ne torno al Moniftero fano e falvo. -
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~_Amno di CR1sTO DexxvI. Indizione X1v.
~w di ONORIO L Papa 2.
di Eg AcL10 Imperadore 17.
- di ArR10ALDO Re 2.
- L’ Anno XV. dopo il Confolato di ERacLio AucusTO.
N grave pericolo corfe in queft’ Anno I'Imperio Romano in
-/ Oriente. Perciocche Cofroe Re della Perfia veggendo arde-

re lapropria cafa, n¢ fapendo la nfniera diripulfare il prode Im-
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